
BRESCIA. C’era una volta la li-
sciva, una miscela di sapone e
carbonatochevenivaprepara-
ta trattando con acqua bollen-
te la cenere di legno; si usava
per lavare i panni, prima che la
lavatrice e i moderni detersivi
rivoluzionasseroilmercato,ol-
tre che il buon vecchio modo
di fare il bucato. C’era una vol-
ta, perché da quel lontano
1928 ad oggi di acqua sotto i
ponti ne è passata tanta, an-
che alla Torchiani, che
quest’anno festeggia i suoi 90
anni con lo sguardo rivolto al
futuro,maconipiedibenpian-
tati a terra. Del resto, la capaci-
tà di unire pragmatismo e im-

maginazione è sempre stata
nel dna aziendale.

Leorigini.Prima,quandonella
storicasedediviaMilanoilfon-
datore Renzo Torchiani e la
moglie anticipavano mode
(poi molto diffuse) come quel-
la di inserire piccole sorprese
dentrolebottigliediliscivaarti-
gianale, conquistando clienti
con una formula di marketing
ante litteram.

Poi, quando optò per passa-
re dalla produzione alla com-
mercializzazione dei prodotti
chimici,trasformandol’impre-
sa in quella che il presidente
Sandro Torchiani ama defini-
re «l’anello di congiunzione
tral’industriaeilconsumatore
finale».Eancheoggi,conlade-
terminazione ad aprirsi a nuo-
visegmentidibusiness, l’ingre-
dientistica alimentare in pri-
mis.«Èuncompartoincuistia-
mo iniziando a lavorare con

soddisfazione,ancheseèanco-
ra marginale - spiega l’a.d. Eli-
sa Torchiani, esponente di
quella terza generazione che
opera attivamente in azienda
-; siamo rispettati per la nostra
esperienza e serietà, ed esten-
dere la nostra tradizionale di-
namicità di offerta anche al fo-
od ci è sembrato quasi natura-
le, ovviamente con le cautele
che il comparto alimentare
comporta». Ma la propensio-
neallacuradelpontetrapassa-
to e futuro, che è un po’ la cifra

distintiva dell’azienda di via
Cacciamali, si nota anche nel-
le scelte effettuate per celebra-
re i 90 anni dell’azienda.

Iprogetti.Nonlaclassicafesto-
nacontripudiodiinvitatiepor-
tate, ma il sostengo a due pro-
getti concreti rigorosamente
incentrati sul binomio giova-
ni-cultura.Daunalto,ilpercor-
so didattico e culturale svilup-
pato con l’Accademia Santa
Giuliaintornoall’AlberodelSa-
peredegliartistiearchitettiSte-

van Tesic e Milena Veljkovic:
dopo 2 mesi in Hdemia, ora la
sculturaèstatatrasferitaall’in-
terno della nuova sede della
LittleEngland, altra scuola che
chiamaincausal’impegnodel-
la famiglia Torchiani. Dall’al-
tro, il concerto speciale orga-
nizzatosabatoquestonelsalo-
ne Pietro da Cemmo in occa-
sione della consegna del Pre-
mionazionaleFerdinandoGa-
rimberti per quartetto d’archi:
ad esibirsi sarà il quartetto di
giovani talenti selezionato per
il premio, che utilizzerà pro-
prio gli strumenti realizzati dal
maestro liutaio Ferdinando
Garimberti e donati al Conser-
vatorio dalla famiglia Berluc-
chi.

«La differenza, sempre e co-
munque,la fannolepersone,e
pernoiinvestiresullenuovege-
nerazioni, così come sulla cre-
scitadelterritorioincuinascia-
mo e operiamo, è assoluta-
mentestrategico»,diconoSan-
dro e Elisa Torchiani che su
una cosa non hanno dubbi: il
successo è un gioco di squa-
dra, oggi come 90 anni fa. I nu-
meriloconfermano:il2017siè
chiuso in crescita per l’azien-
da di via Cacciamali, con il fat-
turatoaquota 36 milioni dieu-
roeidipendentiche hannosu-
perato le 50 unità. //

La storia.

La Torchiani nasce nel 1928 in via
Milano, a Brescia, permerito di
Renzo Torchiani. Allora, nello
stabilimento cittadino si
produceva la lisciva: unamiscela
di sapone e carbonato che
veniva preparata trattando con
acqua bollente la cenere di legno
e che veniva utilizzata per lavare
i panni.

L’offerta.

Oggi la gamma di prodotti
offerta dalla Torchiani si è
decisamente ampliata rispetto
al 1928 ed è funzionale in diversi
settori di attività: dalla chimica
alla farmaceutica, dal
trattamento delle acque alle
lavorazioni meccaniche, dalla
cosmetica all’alimentazione.

I conti.

La Torchiani ha chiuso l’ultimo
bilancio con unmonte vendite di
35,52milioni, in crescita rispetto
ai 32,28milioni del 2016. Non
solo: l’azienda guidata da
Sandro ed Elisa Torchiani ha
realizzato unMargine operativo
lordo di 332mila euro e un utile
al netto delle imposte pari a
53mila euro.

Torchiani, tutto iniziò 90 anni fa con la lisciva

La famiglia. Sandro Torchiani con la figlia Elisa

BRESCIA. Isfor e l’Università Bi-
cocca di Milano lanciano «Va-
lore p.a., proposte formative
per gli enti pubblici finanziate
dall’Inps». Una sinergia, quel-
la tra Isfor e Bicocca, frutto di
un accordo tra i due partner,
che è stata al centro di un ap-
puntamento organizzato nella
sede Isfor, in via Nenni, volto a
illustrare i percorsi formativi

chei due attori dell’accordo in-
tendono mettere in campo.

CinziaPollio di Isfor - Fonda-
zione Aib, Cesare Vaciago, do-
cente della Bicocca e il collega
dell’ateneo milanese, Federi-
co Bordogna, hanno illustrato
il quadro in cui si inscrivono le
proposte. In primis il bando
«Valore Pa», promosso dall'
Inps, che consente alle univer-
sità italiane, anche in partner-
ship con altre realtà formative
- come è avvenuto con il proto-
collotra Bicocca eIsfor - di pro-

porre e attivare corsi di forma-
zioneideati perlapubblica am-
ministrazione. I corsi sono ri-
servati ai dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni che
hanno aderito al bando.

«Ci sono profondi bisogni
formativi nel pubblico impie-
go.Ad esempio sul fronte infor-
matico o di voci connesse alla
gestione. Con il bando l’Inps
eroga formazione attraverso le
università italiane» ha spiega-
to il prof. Cesare Vaciago, men-
tre il collega Federico Bordo-
gna ha concluso: «Il bando poi
stila una graduatoria dei pro-
getti presentati dalle realtà,
quindileuniversitàei loropart-
ner, che erogheranno la forma-
zione». // P. GREG.

L’anniversario

Angela Dessì

Per questa ricorrenza
verranno sostenuti
due progetti incentrati
su giovani e cultura

Corsi per il pubblico:
la proposta Isfor-Bicocca

Formazione

BRESCIA. Come consuetudine si è registrata una grande partecipazione (circa ottocento
bresciani) al convegno organizzato da Progetto Studio in Camera di Commercio e incentrato sul
tema della fatturazione elettronica: un impulso allo sviluppo dello studio, oltre l’adempimento»

Oltre la fatturazioneelettronica

SOTTO LA LENTE

PROGETTO STUDIO
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